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Cammini delle alte colline ombrose e delle colline chiare: Tappa 13: Castell'Alfero - Chiesa della Natività di
Frinco
Fruizione
Cicloescursionismo
Infrastruttura registrata
No

Lunghezza
5.90 km

Tempo
1 ora 40 minuti

Tappa
13

Quota massima
315 m

Dislivello discesa
25 m

Difficoltà
Facile

Informazioni

Regione
Piemonte

Nazione
Italia

Indirizzo

Castell'Alfero
14033 Castell'Alfero AT
Italia

Coordinate

POINT (8.20963 44.98207)
Quota
220 m
Indirizzo di arrivo

Chiesa della Natività di Frinco
Via Castello, 1
14030 Frinco AT



Italia

Coordinate arrivo
POINT (8.16842 45.00474)
Quota di arrivo
195 m
Accesso

Castell'Alfero: raggiungibile con mezzi propri , posto a 10 Km dal casello di Asti-Est in direzione Casale
Monf.
Frinco: raggiungibile con mezzi propri, posto a 15 Km dal casello Autostradale Asti Est in direzione Casale
Monferrato/Frinco

Descrizione

Il percorso da Castell’Alfero a Frinco si dipana su un itinerario di sei chilometri e mezzo. E’ della durata di
un’ora e mezza e prevede un dislivello di circa 25 metri.

Castell’Alfero, paese del Basso Monferrato, patria di Giovanni Battista de Rolandis, ideatore del tricolore, e
di Gianduja , la maschera carnevalesca simbolo del Piemonte, offre diverse opportunità per i turisti e i
cicloturisti che lo scelgono come meta delle loro escursioni: il Castello dei Conte Amico con il Museo delle
contadinerie “Il Ciar”, le chiese parrocchiali di Castell’Alfero e Callianetto, il Ciabot di Gianduja, sua casa
natale, il Roseto della Sorpresa a Serra Perno con oltre 500 rose antiche.

L’itinerario qui presentato permette di arrivare alla chiesetta romanica della Madonna della Neve, immersa
nella natura, al confine tra i comuni di Castell’Alfero e Frinco.

La partenza del nostro percorso è prevista da piazza Mazzini, da dove si scenderà in via Amico e si manterrà
la sinistra, prendendo via Moriasco, strada asfaltata che porta in regione Valle passando per una “galleria”
boschiva con poche case sparse ai lati. Si attraverserà via Valle per proseguire dritto, superando un ponticello
sotto cui scorre il rio Valle, verso località Boana per una salita di circa 200 metri, alla cui sommità si svolterà
verso sinistra in direzione Moncucco per 850 metri circa, fino a quando si arriverà al piccolo centro abitato.
Si proseguirà dritto, lasciandosi le cascine alle spalle e addentrandosi in un paesaggio boscato per un tratto di
poco meno di un chilometro. Si giungerà quindi nei pressi della Chiesetta romanica Madonna della Neve, che
per via del delicato gusto cromatico della muratura, per le pregevoli sculture e per l’unicità del campanile
cilindrico, viene annoverata tra le più significative chiese romaniche dell’astigiano.

L’itinerario però prosegue svoltando sulla destra: chi volesse godere della vista della chiesetta, deve
proseguire dritto e risalire il pendio che porta a lei (di circa 200 metri).

Tornando all’itinerario si scende dunque verso destra, lasciando la Chiesetta nella parte alta, e si discende per
circa 400 metri in un tratto ancora caratterizzato da boschi, fino a che il paesaggio si aprirà su prati e campi
coltivati e si proseguirà su strada per 350 metri circa, incontrando alla propria sinistra una cascina abitativa.
Si incrocerà dunque la strada sterrata parallela alla Strada Provinciale 22 (Asti-Chivasso), che collegava
Castell’Alfero e Frinco prima della realizzazione della strada provinciale.

Si proseguirà quindi lungo la strada per circa 2 chilometri e mezzo, per girare verso destra fino a incrociare la
Strada provinciale 36 e immettersi su di lei svoltando a sinistra ed entrando nel centro abitato in via Vittorio
Emanuele II, dove terminerà il percorso.



Uno dei simboli del paese è il suo Castello, di cui si trova testimonianza per la prima volta in alcuni scritti del
1200. La sua storia recente purtroppo non è delle più felici: negli anni Sessanta, il castello viene acquistato
dall’azienda Morlini per essere messo all’asta al momento del fallimento della ditta. Viene quindi acquistato
nel 1992 dalla famiglia Pica Alfieri, per essere poi venduto a una agenzia immobiliare, fallita anch’essa nel
2012. Dopo anni di abbandono, nel 2014 è crollato un avancorpo della struttura e ad oggi si è alla ricerca di
finanziamenti per la sua messa in sicurezza.

Accesso con mezzi pubblici
Sì

Castell'Alfero: Fermata Castell'Alfero e Castell'Alfero Stazione Autobus GTT Linea 3023 per Asti
Frinco- Fermata di Frinco Autobus GTT linea 3023 per Asti

Periodo consigliato

Tutto l'anno
Tutto l'anno

Accessibile ai disabili

No

Punti di interesse

Nuclei storici di Frinco e Castell'Alfero
Chiesa della Madonna della Neve di Frinco

Interesse devozionale
No

Interesse storico
No

Dettagli

Codice
CCC

Classificazione
Provinciale

Provincia
Asti

Copertura cellulare

Presente



Ultima data di aggiornamento
14/07/2024

Altre info
Strutture ricettive
Casa dei ciliegi
Cascina castagneto
La foresteria del castello

Indice itinerario
No

Nomi province
Asti

https://piemonteoutdoor.it/index%2ephp/it/servizi/dove-dormire/cav-residence/casa-dei-ciliegi
https://piemonteoutdoor.it/index%2ephp/it/servizi/dove-dormire/albergo/cascina-castagneto
https://piemonteoutdoor.it/index%2ephp/it/servizi/dove-dormire/albergo/la-foresteria-del-castello

